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Il Documento Programmatico Previsionale 2015 – 2017 

 

PREMESSA. 

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento del Tesoro, con atto prot: DT 22095 – 

19/03/2015, facendo seguito alla richiesta formulata da Fondazione in merito alla contabilizzazione 

dell’eccedenza del fondo svalutazione partecipazione Banca Monte Parma ed al ripristino della riserva 

da rivalutazioni e plusvalenze, ha fornito le indicazioni richieste. Nel documento sopra citato il 

Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento del Tesoro, ha evidenziato che “Ciò stante, 

l’importo di € 3.993.793,90 dovrà essere contabilizzato, nel Bilancio d’esercizio 2014, alla voce Proventi Straordinari, 

concorrendo, in tal modo, alle destinazioni del reddito di cui all’art. 8, del d.lgs. n. 153/99.”.  

Il medesimo documento ministeriale, altresì, dispone che “Sarà cura di codesto ente procedere, inoltre, alla 

modifica del DPP 2015 in relazione all’importo che sarà accantonato per il ripristino della citata Riserva da 

Rivalutazioni e Plusvalenze.”. 

Riguardo quanto precede, si evidenzia che il DPP 2015 – 2017, approvato il 27 novembre 2014, dal 

Consiglio Generale di Fondazione prevedeva che l’eccedenza del fondo svalutazione partecipazione 

Banca Monte Parma, pari ad € 3.993.793,30 venisse integralmente imputata a ripristino della “riserva 

rivalutazioni e plusvalenze”; in considerazione dell’ipotizzata imputazione, l’ammontare del 15% 

dell’avanzo di gestione, residuato dopo l’accantonamento alla riserva obbligatoria, veniva imputato alla 

voce “riserva integrità economica”. 

Aderendo alle disposizioni del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento del Tesoro, già 

sopra richiamate, si provvede alla modifica del DPP 2015, evidenziando l’importo che sarà accantonato 

per il ripristino della citata “riserva da rivalutazioni e plusvalenze”.  

 

IL DOCUMENTO PROGRAMMATICO PREVISIONALE 2015 – 2017. 

“RIPARTENZA” per puntare con la massima decisione a “TRASPARENZA”, “RIORGANIZZAZIONE” e 

“CONSOLIDAMENTO” sono i principi cardine seguiti nella redazione del Documento Programmatico 

Previsionale (DPP) 2015 – 2017. 

Fondazione, nell’ottica sia della massima “TRASPARENZA”, sia del “CONSOLIDAMENTO” del proprio 

patrimonio, ha analizzato e valutato tutte le poste patrimoniali attive e passive per verificarne la corretta 
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contabilizzazione e valorizzazione. Per svolgere questa attività Fondazione, con il necessario spirito 

critico, e con le competenze proprie, si è avvalsa dell’attuale advisor finanziario Banca Profilo, nonché 

delle prestazioni di Banca Esperia e di Unicredit.  

Puntando con decisione alla “RIORGANIZZAZIONE” ed al “CONSOLIDAMENTO” ha fatto previsioni 

prudenziali riguardo i rendimenti attesi, che determineranno le disponibilità da destinare alle erogazioni 

a favore del territorio.  

“TRASPARENZA” è anche il criterio cui è improntata l’azione di Fondazione nella valutazione dei nuovi 

investimenti finanziari che saranno effettuati con la liquidità disponibile. “TRASPARENZA”, attività che 

deve essere declinata anche nell’ottica del “CONSOLIDAMENTO”, vuol dire orientare gli investimenti 

verso titoli o strumenti finanziari a capitale garantito, con un elevato grado di liquidabilità, semplici, che 

offrano un rendimento adeguato alle esigenze di Fondazione. “TRASPARENZA”, altresì, significa 

limitare al minimo i possibili rischi, per cui i rendimenti saranno più contenuti, ma in questo modo si 

offre un elevato grado di tutela dell’investimento, ed in ultima analisi si consolida il patrimonio di 

Fondazione. La “TRASPARENZA” vuole orientare la strategia con cui devono essere fatti gli 

investimenti di Fondazione verso strumenti finanziari adeguati allo scopo ed alle finalità perseguite dalla 

stessa, nel pieno rispetto delle indicazioni contenute nella “Carta delle Fondazioni”.  

La redazione del DPP 2015 – 2017, e le strategie di investimento sottese, evidenziano l’avvio del 

“CONSOLIDAMENTO” del patrimonio di Fondazione, favorendo investimenti che oltre alla garanzia di 

rimborso del capitale investito prevedano adeguati rendimenti, che oltre a consentire lo svolgimento 

dell’attività erogativa permettano di accantonare adeguate riserve patrimoniali. 

Nel rispetto di questi principi sono state redatte sia le proiezioni dell’anno 2014, sia il piano previsionale 

2015 – 2017.  

 

La redazione del DPP pur essendo basata sui principi già più volte richiamati, non può prescindere dalla 

situazione economica generale e dall’andamento dei mercati finanziari; a questi ultimi, è necessario fare 

riferimento in quanto Fondazione ricava le proprie risorse economiche e finanziarie proprio dagli 

investimenti in titoli e strumenti finanziari. 

   

Nell’anno 2014, in Italia, non si è verificata, purtroppo, la tanto auspicata ripresa economica; le 

previsioni sul PIL, evidenziano un ulteriore arretramento e pure le stime per gli anni successivi 
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ipotizzano una crescita dello stesso molto contenuta e comunque inferiore a quella ipotizzata nei 

precedenti periodi. 

La ripresa economica, tanto auspicata, era trainata dalle esportazioni, visto che la domanda ed i consumi 

interni non accennano ad aumentare. Purtroppo anche le esportazioni nella seconda parte dell’anno si 

sono fermate e con esse le attese di crescita del PIL italiano; qualche timida speranza è ora possibile in 

considerazione dell’apprezzamento del dollaro statunitense rispetto all’euro, che ha cominciato a 

verificarsi nell’ultimo scorcio del 2014, evento che potrebbe contribuire a sostenere le esportazioni 

italiane.  

Anche l’Europa mostra andamenti contrastanti; alcune economie, come quella tedesca, hanno 

evidenziato una crescita economica nei primi periodi dell’anno, che con il passare del tempo si è 

affievolita. In Europa, il problema principale rimane quello della bassa crescita economica, che pone 

problemi a moltissimi paesi; le possibili soluzioni a questa situazione sono limitate dalle politiche di 

rigore, che prevedono limiti all’indebitamento pubblico degli stati. 

Gli Stati Uniti hanno superato molti problemi e mostrano una buona crescita economica. La Cina, 

come molte altre economie asiatiche, escluso il Giappone, mantengono tassi elevati di crescita, 

nemmeno ipotizzabili nelle economie occidentali, ed in quelle europee in particolare. 

 

In buona sostanza, in Italia, la crisi economica e finanziaria non ha ancora trovato una soluzione 

soddisfacente. Le politiche di rigore che limitano l’indebitamento pubblico e di conseguenza gli 

interventi di questo settore a sostegno della crescita economica, hanno dato risultati modesti, 

realizzando un miglioramento del rapporto “deficit / PIL”, a scapito della crescita economica e 

determinando un ulteriore aumento della disoccupazione soprattutto giovanile. 

Le politiche di rigore adottate dai vari governi che si sono succeduti hanno prodotto effetti limitati, se 

non addirittura negativi, tanto che le “manovre” sono state reiterate, poiché hanno indotto una 

riduzione dei consumi (la spesa delle famiglie, nell’ultimo anno, si è contratta del 2,5%), rendendo 

concreto il rischio della deflazione. 

Per quanto di maggiore interesse di Fondazione si deve considerare che le previsioni per gli anni 

successivi al 2014, ipotizzano che i tassi di interesse rimarranno bassi per un periodo sufficientemente 

lungo (confermato sia dalla BCE, sia dalla Federal Reserve), con la conseguenza che i rendimenti 

finanziari resteranno anch’essi modesti. 
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Lo scenario offerto dai mercati finanziari evidenzia una situazione che, certo, non aiuta Fondazione 

nella valutazione e nella scelta della tipologia di investimenti da effettuare. 

 

Dopo queste premesse è necessario passare all’esame dei principali accadimenti che hanno interessato 

nel corso dell’anno 2014, il portafoglio di Fondazione, nonché le ulteriori attività che stanno 

interessando lo stesso, poiché tutti questi elementi costituiscono la base sulla quale è costituito il 

richiamato DPP. 

Lo sviluppo del DPP 2015 – 2017, si basa sui dati previsionali di chiusura dell’esercizio 2014, i quali 

sono stati determinati con gli stessi criteri utilizzati per la redazione del bilancio d’esercizio. 

 

Gli assunti fondamentali considerati nella redazione del DPP sono rappresentati da: 

1. dismissione della partecipazione posseduta in “BANCA MONTE PARMA”: Banca Intesa 

Sanpaolo, azionista di maggioranza di Banca Monte Parma, nella prima parte del 2014, ha 

formulato un’offerta non vincolante per l’acquisto della partecipazione posseduta da 

Fondazione. La predetta offerta, presuppone che Fondazione e Fondazione Monte Parma, 

cedano entrambe le rispettive partecipazioni possedute in Banca Monte Parma. Il prezzo 

offerto da Banca Intesa Sanpaolo per la partecipazione in Banca Monte Parma, pari al 10% del 

capitale del predetto istituto, è di € 28,5 milioni. Il predetto prezzo corrisponde ad una 

valutazione di 1,5 volte il patrimonio netto, risultante al 31 dicembre 2013, di Banca Monte 

Parma. Si evidenzia che l’offerta di acquisto formulata da Banca Intesa è precedente 

all’insediamento dell’attuale Consiglio di Amministrazione; quest’ultimo ha profuso ogni sforzo 

e tentativo per ottenere un miglioramento del prezzo offerto da Banca Intesa, ma ciò non è 

stato possibile. Non è stato, infatti, possibile né ottenere un aumento del prezzo e nemmeno 

ridiscutere il prezzo sulla base di una eventuale opzione di concambio con azioni Intesa 

Sanpaolo. Riguardo la cessione della partecipazione in Banca Monte Parma si evidenzia che a 

Fondazione verranno riconosciute, pro quota, le eventuali sopravvenienze derivanti dal 

recupero dei crediti passati a perdita nel bilancio della banca, come le eventuali altre 

sopravvenienze ottenute in esito all’esercizio dell’azione di responsabilità intrapresa nei 

confronti dei passati amministratori di Banca Monte Parma. Fondazione, tramite il precedente 
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organo amministrativo, ha richiesto a Price WaterhouseCoopers una fairness opinion sul prezzo 

offerto da Intesa Sanpaolo. Il lavoro svolto dalla predetta società ha evidenziato la congruità del 

prezzo offerto. La cessione della partecipazione in Banca Monte Parma, rende definitive le 

svalutazioni della partecipazione operate nei precedenti esercizi, ricorrendo all’utilizzo della 

riserva plusvalenza; tale utilizzo ha determinato la riduzione del patrimonio di Fondazione per 

circa € 48 milioni, per i quali Fondazione ha assunto, nei confronti del Ministero dell’economia 

e della finanze – dipartimento del tesoro, l’impegno di ricostituire le riserve medesime.  

2. adempimento del contratto di acquisto forward delle azioni Unicredit. L’adempimento del 

predetto contratto comporta un esborso fino ad un massimo di € 19,4 milioni di euro; 

Fondazione sta valutando se procedere con l’adempimento fisico, ovvero con il regolamento 

per cassa dell’operazione. L’adempimento del predetto contratto di acquisto forward delle 

azioni Unicredit, a fronte del quale Fondazione ha effettuato accantonamenti per circa € 15 

milioni, consolida la perdita corrispondente agli accantonamenti effettuati.  

3. imputazione a conto economico, alla voce “proventi straordinari” dell’importo di € 3,994 

milioni, corrispondenti all’eccedenza del fondo svalutazione partecipazione Banca Monte 

Parma, determinatasi in forza della differenza fra il prezzo di vendita (€ 28,5 milioni) ed il valore 

contabile di bilancio (e 24,506 milioni) della partecipazione posseduta di Banca Monte Parma. 

Con la contabilizzazione alla voce “proventi straordinari” del conto economico, l’importo di € 

3,994 milioni concorre alle destinazioni del reddito di cui all’articolo 8 del d.lgs. n° 153 / 1999. 

4. maggior tassazione dei proventi finanziari. Nel DPP 2015 – 2017 è applicata la maggior 

tassazione dei dividendi percepiti. Tale maggior tassazione deriva dalle disposizioni contenute 

nel disegno di legge della legge di stabilità 2015, che prevede l’aumento della tassazione dei 

dividendi azionari. In forza della predetta previsione normativa, dal 1° gennaio 2014, il 77,74% 

dell’importo del dividendo percepito sarà assoggettato a tassazione con l’aliquota IRES del 

27,5% (IRES pagata sarà pari a 21,3785% del dividendo incassato), mentre in precedenza 

l’importo assoggettato a tassazione era pari al 5% dell’ammontare del dividendo percepito 

(IRES pari all’1,375% del dividendo percepito). Nell’esercizio 2014, sulla base dei dividendi 

attualmente percepiti Fondazione subisce e sopporta un aggravio di tassazione di circa € 671 

mila. A ciò si aggiungono le maggiori imposte derivanti dall’aumento dell’aliquota delle ritenute 

alla fonte sui redditi di capitale (interessi, cedole, …), che dal 1° luglio 2014 è passata al 26%, 

rispetto al precedente 20%; tale maggior tassazione ha determinato maggiori imposte per circa € 

180 mila. Complessivamente il maggior carico fiscale sopportato da Fondazione nell’anno 2014 

è di oltre € 851 mila. 
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5. i costi che saranno sostenuti a partire dall’anno 2015 considerano l’aumento dell’aliquota IVA, 

ipotizzato dal disegno di legge della legge di stabilità 2015. 

6. è prevista una riduzione dei costi fissi di funzionamento di Fondazione. Parte delle riduzioni di 

costi è già in corso di attuazione (riduzione dei compensi del Presidente e dei membri del 

Consiglio di Amministrazione), altre sono in via di attuazione (riduzione del numero dei dossier 

titoli con risparmio della corrispondente imposta di bollo), altre sono in corso di analisi e 

definizione. 

7. un importo di circa € 35 milioni della liquidità a disposizione di Fondazione verrà investita, 

diversificando le compagnie assicurative con cui effettuare l’investimento, in alcune polizze di 

capitalizzazione di ramo I e di ramo V. Per queste polizze è stato previsto un rendimento annuo 

del 2,66%; 

8. l’ulteriore liquidità a disposizione di Fondazione verrà impiegata in nuovi investimenti; non 

essendo ancora determinata la tipologia dei nuovi investimenti, in via prudenziale è stato 

previsto un rendimento annuo pari all’1,50%. 

9. per migliorare e ottimizzare l’asset allocation del portafoglio è prevista la dismissione 

dell’investimento in fondi comuni di investimento. Il valore contabile dei fondi di private equity 

destinati alla cessione è di circa € 4,8 milioni; tale importo sarà utilizzato per realizzare nuovi 

investimenti nel rispetto delle strategie di investimento di Fondazione. 

10. costante attività di analisi delle attività in portafoglio per verificare l’esistenza di eventuali 

opportunità che ne consentano una conveniente alienazione. In questa prospettiva particolare 

riguardo è rivolto ad esempio alle posizioni aperte verso fondi di private equity, alcune polizze 

assicurative, nonché alcuni titoli strutturati per le quali è opportuno mantenere un elevato livello 

di attenzione per poter sfruttare le eventuali opportunità che il mercato presentasse. Tale attività 

permetterebbe di semplificare in modo ulteriore il portafoglio di Fondazione. 

Per quanto riguarda i tassi di interesse utilizzati per determinare i rendimenti delle obbligazioni, questi 

sono stati stimati sulla base della informazioni attualmente disponibili. La stima è avvenuta in via 

prudenziale. In modo analogo si è operato per i dividendi, che sono stati tutti previsti in misura 

inferiore rispetto a quelli distribuiti nell’anno 2014. Non sono stati previsti dividendi straordinari, anche 

se alcune fonti di stampa ipotizzano questa possibilità (ad esempio Cassa Depositi e Prestiti). 
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Nelle pagine seguenti sono illustrati i dettagli delle principali voci del Documento Programmatico 

Previsionale (DPP) 2015 – 2017. 

 

Tabella 2 – Impieghi 

- “LIQUIDITÀ”: il DPP evidenzia nell’anno 2014, rispetto al 2013, l’aumento di questa voce, che 

passa da circa € 23 milioni ad € 75,5 milioni. L’incremento della liquidità deriva dal rimborso 

delle obbligazioni Royal Bank of Scotland del valore nominale di € 40 milioni, che l’emittente ha 

richiamato in anticipo rispetto alla scadenza originaria, dal recesso dalla società “First Capital” 

che ha determinato un incasso di circa € 500 mila. Il valore della liquidità indicato per l’anno 

2014, considera altresì l’incasso di € 28,5 milioni derivanti dalla dismissione della partecipazione 

posseduta in Banca Monte Parma, nonché l’adempimento del contratto forward per l’acquisto 

delle azioni Unicredit con un esborso massimo di € 19,4 milioni. Negli anni 2015 e successivi il 

valore della liquidità torna a livelli fisiologici in considerazione del fatto che la stessa viene 

investita nel rispetto delle strategie di investimento di Fondazione. 

- “OBBLIGAZIONI”: le movimentazioni si riferiscono ai rimborsi dei titoli che giungono alla loro 

naturale scadenza. 

- “STRUTTURATI”: nel 2014 questa voce si riduce rispetto al 2013 in considerazione del 

rimborso dei titoli Royal Bank of Scotland del valore nominale pari ad € 40 milioni. Negli anni 

2015 e successivi non sono previste movimentazioni. 

- “POLIZZE”: non sono previste movimentazioni, pur evidenziando che in presenza di 

condizioni favorevoli saranno valutate le possibilità di smobilizzo, parziale o integrale. 

- “POLIZZE CON CEDOLA”: questa voce si riferisce ai nuovi investimenti che saranno posti in 

essere in polizze di capitalizzazione (ramo I e ramo V). 

- “NUOVI INVESTIMENTI”: in questa voce sono indicati i nuovi investimenti che verranno 

deliberati dal Consiglio di Amministrazione utilizzando la liquidità disponibile. Non essendo 

ancora stata definita l’effettiva tipologia di strumento con cui verrà attuato l’investimento, ai fini 

previsionali è stato stimato un tasso di rendimento estremamente prudente. 
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- “FONDI”: la riduzione prevista nel piano 2015 deriva dalla dismissione di tutti i fondi comuni di 

investimento (ad eccezione del fondo di social housing FERSH) per dare attuazione alle 

strategie di investimento della Fondazione. 

- “PRIVATE EQUITY”: questa voce evidenzia una progressiva diminuzione in considerazione dei 

rimborsi periodici che prevedibilmente avverranno per effetto della dismissione delle 

partecipazioni possedute dai fondi di private equity. 

- “PARTECIPAZIONI”: la riduzione di questa voce, evidenziata nel 2014, è la conseguenza da un 

lato della cessione della partecipazione in Banca Monte Parma e dall’esercizio del diritto di 

recesso per le azioni di First Capital e dall’altro dell’acquisizione delle azioni Unicredit in 

esecuzione del relativo contratto forward. 

 

Tabella 3 – Ricavi 

- “PROVENTI MOBILIARI”: per l’anno 2014 l’importo è pari ad € 15,445 milioni. Nel predetto 

ammontare sono inclusi: 

o € 3,368 milioni connessi all’imputazione a conto economico degli interessi oggetto di 

“linearizzazione” calcolati sulle obbligazioni RBS. In considerazione del fatto che nei 

primi anni i titoli RBS hanno pagato un rendimento molto superiore al rendimento di 

mercato, tale maggior rendimento è stato iscritto alla voce “risconti passivi” per essere 

imputato pro rata temporis, quale interesse di competenza nei vari bilanci, fino alla 

naturale scadenza dei titoli. Il rimborso anticipato dei titoli RBS ha determinato 

l’imputazione a conto economico del residuo importo. 

o € 925 mila, connessi alle operazioni put collegate al contratto di acquisto a termine delle 

azioni Unicredit. 

Per gli anni successivi i proventi mobiliari si riducono, sia in quanto non sono previste poste di 

natura straordinaria, sia per aver utilizzato per le previsioni, tassi di interesse e dividendi 

determinati in via prudenziale. 

Alla formazione del totale della voce “ricavi lordi”, concorrono anche proventi straordinari per 

complessivi € 4,067 milioni. Nella voce “proventi straordinari” è incluso anche l’importo di € 

3,994 corrispondente allo storno dell’eccedenza del fondo svalutazione partecipazione Banca 

Monte Parma.  
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Dalla voce “ricavi lordi” vanno detratti € 1,727 milioni della voce “oneri per investimenti”. In 

tale posta sono contabilizzate le ritenute alla fonte sugli interessi, cedole e altri redditi di capitale, 

nonché tutti gli oneri e commissioni accessorie alle operazioni finanziarie che hanno generato la 

voce “proventi mobiliari”. La voce “ritenute fiscali” evidenzia l’aumento, decorrente dal 1° 

luglio 2014, dal 20% al 26% dell’aliquota della ritenuta alla fonte applicata ai redditi di capitale. 

L’aumento della predetta aliquota comporta, sull’esercizio 2014 maggiori imposte per € 181 

mila.   

 

Tabella 4 – Costi operativi. 

I costi operativi dell’anno 2014 sono previsti pari ad € 1,797 milioni, che si riducono ad € 1,487 

milioni per il 2015, ad € 1,499 milioni per il 2016 ed in € 1,511 per il 2016. 

I costi operativi dell’anno 2014 risentono di maggiori costi connessi a consulenze legali 

 

Tabella 5 – Ammortamenti ed accantonamenti. 

 Per l’anno 2014, sono previsti accantonamenti per € 7,106 milioni, così composti: 

o € __ milioni per l’accantonamento a fondo rischi connessi sia al contratto JPMorgan – 

Fresh Monte dei Paschi di Siena, sia al contenzioso tributario attualmente in essere; 

o € 832 mila per l’ultimo accantonamento connesso al contratto per l’acquisto forward 

delle azioni Unicredit. 

Per gli anni 2015 non sono previsti accantonamenti. 

 

Tabella 6 – Risultato della gestione. 

- FORMAZIONE. 

Il risultato netto della gestione dell’esercizio 2014 è stimato in € 8,217 milioni. Tale importo si 

ottiene sottraendo ai componenti positivi di reddito netti (€ 17,909 milioni), i componenti 

negativi di reddito (€ 8,903 milioni), nonché le imposte IRES ed IRAP stimate in € 788 mila. Al 

riguardo dell’imposta IRES, si evidenzia che Fondazione sopporta un maggior onere fiscale pari 

ad € 671 mila in conseguenza delle previsioni dell’aumento della tassazione dei dividendi 
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previsto dal disegno di legge della legge di stabilità 2015. Tale maggiore imposizione fiscale 

(unitamente all’aumento delle ritenute alla fonte sui redditi di capitale) rappresenta un costo che 

Fondazione non può controbilanciare con altre poste attive, per cui la stessa rappresenta una 

riduzione effettiva e sostanziale del “risultato di gestione” che deve essere destinato in parte alle 

riserve ed in parte agli interventi istituzionali. 

I risultati di gestione degli esercizi 2015 e successivi sono stimati in circa € 6 milioni. E’ 

necessario considerare che tale importo è stato determinato utilizzando per le stime, tassi di 

rendimento prudenziali e senza considerare alcuna ipotesi di dividendi straordinari da parte della 

società partecipate.  

- DESTINAZIONE. 

Il risultato di gestione dell’esercizio, stimato in € 8,217 milioni, nel rispetto delle previsioni 

normative è imputato quanto ad € 2,876 milioni alle riserve patrimoniali (€ 1,643 milioni alla 

“riserva obbligatoria” ed € 1,233 milioni alla “riserva rivalutazioni e plusvalenze”). Alle attività 

istituzionali è destinato la somma di € 5,708.  

Di tale importo, l’ammontare di € 5,250 è imputato alle erogazioni nei settori rilevanti e negli 

altri settori. Riguardo l’importo che si intenderebbe destinare alle erogazioni sono necessarie 

alcune considerazioni. Prima di tutto, nel rispetto del programma del Presidente, Fondazione 

vuole garantire il massimo sostegno possibile e la propria attenzione al settore del welfare, nel 

quale le esigenze sono in costante aumento. Fatto salvo ciò, Fondazione nell’anno 2014, 

sopporterà un maggior carico tributario di oltre € 851 mila, che come anticipato in precedenza 

non potrà essere recuperato tramite altri ricavi, ma determinerà, unicamente, una riduzione del 

risultato netto di gestione. In considerazione di tale maggior onere fiscale Fondazione avrebbe 

dovuto ridurre di pari importo le proprie erogazioni (come annunciato dalla maggior parte delle 

altre Fondazioni di origine bancaria), ma in considerazione dell’attuale situazione sociale, e 

dell’attenzione che Fondazione pone ai bisogni ed alle necessità avanzate dal territorio di 

riferimento, si ritiene di proporre uno sforzo per garantire al territorio il massimo importo 

possibile a titolo di erogazioni.  

E’ opportuno evidenziare che in termini concreti, nell’anno 2015, Fondazione eroga un importo 

maggiore rispetto a quello del 2014; infatti, se all’importo che è proposto venga destinato alle 

erogazioni, pari ad € 5,250 milioni, si aggiungono i maggiori oneri tributari sostenuti da 

Fondazione nell’anno 2014, pari ad € 851 mila, si ottiene l’importo di € 6,101 milioni, che risulta 

maggiore (di oltre €  350 mila) rispetto a € 5,750 milioni destinati alle erogazioni nel corrente 

anno 2014. Si evidenzia che l’impegno erogativo deve essere coniugato con la necessità di 
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consolidare il patrimonio della medesima ed al riguardo sono previsti accantonamenti alle 

riserve patrimoniali per circa € 2,9 milioni. 

In particolare alla “riserva da rivalutazioni e plusvalenze” è previsto l’accantonamento del 15% 

dell’avanzo di gestione che residua dopo l’accantonamento alla riserva obbligatoria. 

L’accantonamento alla “riserva da rivalutazioni e plusvalenze” risponde all’impegno di ripristino 

della predetta riserva cui Fondazione si è impegnata.  

 

Piacenza, 27 marzo 2015 

 


